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e lignifica P.idre de Credenti. Dappoiché Rotari fu falito fui T ro ­
no de’ Longobardi, per quanto ne fcrive Fredegario ( a ) ,  fi diede (a) Fredê . 
a sfogare il fuo fdegno contra di que’ Nobili della fuaN .zione , i in Clirontco- 
quali o aveano contrattata la di lui elezione, o pure fi (coprironoC P' 7° 
pertinaci in non volerlo riconofcere per Re . Molti dunque ne levò 
dal Mondo ; e con quefto rigore e crudeltà (i rendè temuto, e rimi- 
fe in piedi la dilciplina militare fcaduta , benché anch’ egli incli- 
natte alla Pace . Ma riufcì ben detellabile l ’ ingratitudine fua ver- 
fo della Regina Gundeberga , dalle cui mani avea ricevuta la Coro­
na , e a cui s’ era obbligato col vincolo di tanti g iuram enti. La ca­
gione non fi fa ; ma forfè la diverfità della Religione occafionò que­
lli d iilurbi. Solamente narra quello Storico , che Rotari la fece con­
finare in una camera del Palazzo di Pavia , con averla ridotta in 
abito privato. Diedefi poi egli a mantener delle concubine; e in­
tanto la buona Principefla Cattolica mangiava il pane della tabula­
zione con fomma pazienza , benedicendo Iddio , e attendendo con­
tinuamente alle orazioni, e a i  digiuni . Circa quelli tempi ancora 
Dagoberto Re de’ Franchi deputò uomini dotti, che compiettero e 
mettettèro in buon ordine le Leggi de’ Franchi, de gli Alamanni, 
e de’ Baioarj , cioè della B aviera , perchè a tutti que’ Popoli egli 
comandava . Quelle Leggi avevano avuto principio da Teoderico F i­
gliuolo di Clodoveo il Grande , e pofcia le migliorarono i Re Childe- 
berto II . e Clotario I I .  ma in fine la perfezion delle medefime venne 
da etto Re D  ’ goberto , e noi le abbiamo (lampate dal Lindenbrogio, 
e dal Baluzio. E ’ cofa da notare , perchè troveremo al fuo tempo 
1’ ufo di quelle Leggi in Italia »

A nno di C r i s t o  d c x x x v i i i . Indizione XI. 
di .O  N o  R i O I. Papa 14 .  
di E r a c l i o  Imperadore 29. 
di R  o  t  a  r  1 R e  3.

L ’ Anno X X V II .  dopo il Confolato di E r a c l i o  A u g u s t o .

T E r m i n o ’ i iuoi giorni in qu eiF  Anno il fommo Pontefice O - 
norio , e fecondochè s’ ha da Anallafio (/>), fu feppellito nel (b) Anaflafî  

dì 12 . di O ttobre: P on tefice , che lafciò in Roma in (igni memorie 
della fua pietà , e munificenza per tante Chiefe fabbricate , o ritto- nomi. 
rate, e per tanti preziofi ornamenti, donati a varj facri Templi, 
afcendenti ad alcune migliaia .di libre d’ argento , fenza metterne in
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